
Neanche  fosse  primavera TI MESS  
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Lago Maggiore lasciati  a pied' in  scaden-
za  di  concessione dalla Gestione gover-
nativa italiana  in  attesa della nascita  del  
Consorzio direzionale  per  Lago Maggio-
re e Lago Ceresio. «Tutto quanto riguar-
da sviluppo dell'offerta nel segno della 
qualità, aumento dei posti  di  lavoro e 
buone condizioni lavorative gode  del  no-
stro sostegno - rileva Angelo Stroppini,  

Maso cii estenaere  ii  creatto quaaro ai  
13  milioni riguardante  la  Politica regio-
nale  al  finanziamento della manuten-
zione ricorrente  delle  infrastrutture.  Si  
tratta  di  gestione corrente.  Non  vedo 
perché lo stesso principio  non  venga 
applicato  al  campo della navigazione, 
che rappresenta il grande segmento 
inesplorato (e finora  in  pratica abban- 

donato)  di  questo nostro turismo  molto  
legato al  territorio. Un territorio che 
primariamente lago e montagne».  Se in  
sede commissionale  la  visione gover-
nativa venisse confermata, Storni si 
dice pronto  «a  fare  in  modo che venga 
cambiata  la  Legge sul turismo, perché  
per  troppo  tempo  il Lago Maggiore e  

stato lasciato  per  
liani che pagavar 
il momento  di c; 
tram  ite l'entrata 
pubblico,  a  partir 
riferimento i  due  
Intanto, martedì 
sentato  ad  un  ris  

Fiume Maggia, record PE 
S.E  

Non  esistono più  le  mezze stagioni. E 
anche  le  stagioni vere e proprie si stan-
no confondendo. Caltroieri, martedì, il 
fiume Maggia  ha  battuto il suo  record 
per  il mese  di  gennaio, raggiungendo 
una portata  di 155  metri cubi  al  secon-
do (misurati alle  10 del  mattino alla sta-
zione  di  Locarno-Solduno). Un traguar-
do mai raggiunto nel primo mese del-
l'anno.  A  dirlo sono  le  statistiche e i dati  
del  servizio idrologico della Confedera-
zione, registrati da11993  in  poi. Negli ul-
timi  25  anni mai una volta il livello della 
Maggia  a  gennaio e salito così tanto.  Per  

trovare portate simili bisogna cercare 
nei mesi primaverili: spesso aprile o 
maggio e talvolta addirittura giugno. Il  
record  precedente  per  gennaio risale  al 
1996  (il  12 del  mese) quando il fiume  per  
alcune  ore  aveva scaricato nel Lago 
Maggiore  93  metri cubi d'acqua  al  se-
condo:  ben  lontani, comunque, dai  155 
di due  giorni  fa.  
Solitamente,  in  questo periodo dell'an-
no,  la  portata della Maggia (che  pub  
contare su un bacino imbrifero  di  oltre  
900  chilometri quadrati) e decisamente 
scarsa.  Le  punte si situano tra i sei e i 
venti metri cubi e  le  'magre' sono fre-
quenti. Ciò e dovuto  al  fatto che  le  preci- 

pitazioni  in  quot;  
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Colonna  di  soccorso alpino, un  2017 in  salita  
Le  missioni  di  soccorso  
in  montagna sono ancora 
(leggermente) aumentate  

Red  

Un  2017  impegnativo  per la  Colonna  di  
soccorso  del  Cas,  sezione  di  Locarno.  Lo 
testimonia l'aumento  del  numero  di  mis-
sioni compiute dagli "angeli" della mon-
tagna. Lanno scorso sono  state 52 le  ri-
chieste  di  intervento della Colonna locar-
nese. Rispetto  al 2016 la  differenza e  mi- 

nima.  pari  a due  casi  in più. Si  tratta tut-
tavia  di  un numero sempre elevato che 
conferma una realtà consolidata  da  de-
cenni. Gli uomini  del  Cas  ricoprono un 
ruolo fondamentale  a  beneficio dei fre-
quentatori  delle  montagne della nostra 
regione. Montagne che,  come non),  pre-
sentano anche insidie benché  non  rag-
giungano  le quote  altimetriche  di  altri 
cantoni dell'arco alpino. 
«Oltre agli interventi  per  soccorrere feriti 
e cercare dispersi - afferma il  capo  della 
Colonna,  Andres  Maggini - anche nel  
2017  siamo accorsi  per  il recupero  di  sal- 

me,  ma  fortunatamente  in  misura  molto  
limitata rispetto  al  passato». Nell'elenco  
delle  missioni si devono aggiungere altre  
26  uscite che  la  Colonna  ha  effettuato, 
sempre l'anno scorso, e che  non  rientra-
no nelle  52  registrate nella statistica.  Si  
tratta  di  uscite  "non  ufficiali", condotte  
da  volontari che  la  Colonna si e assunta  
in  vari settori.  Ad  esempio sono prose-
guite  le  ricerche  di  persone  disperse  da  
mesi e che  non  sono mai state ritrovate. 

stato il caso della  donna  sparita sul 
Ghiridone. Giornate e giornate  di  sopral-
luoghi, effettuati sempre nella massima  
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L'enigma dell'amore,  al  Papio  di  Ascona 
il primo appuntamento  2018  della Scuola Eranos 
"Lenigma dell'amore" e  il  tema  del  pri-
mo  appuntamento  2018  della  "Scuola  
Eranos", previsto venerdì  19  gennaio, 
alle  18.30,  nell'aula  magna  del  Collegio 
Papio  di  Ascona.  Un  incontro proposto  
in  occasione  della  pubblicazione  del vo-
lume  "L:enigma dell'amore nell'occi-
dente medievale"  di  Annarosa  Mattei.  
Nel  XII  secolo, nei castelli nel Sudovest  
della Francia,  fiori una civiltà fondata 
sulla centralità  della  donna, vista come  
portatrice  di  amore, gentilezza e sa-
pienza, celebrata  dal canto  dei  trovatori. 

Lespressione amor  nova,  fin'amor - 
femminile  in lingua  d'oc -  signifia),  per  
questi grandi poeti e musicisti, l'amore 
che  fa  rinascere  a  nuova  vita.  Eleonora 
d'Aquitania,  due  volte regina, favori  la  
diffusione della "rinascenza cortese".  La  
figlia.  Maria di Champagne,  fece scrive-
re un codice, il  De  amore, affinché il ca-
valiere imparasse  ad  avvicinare  la  
dama secondo  le  prescrizioni e i riti  di  
un graduale percorso formativo. Fu così 
che nacque una vera e propria "scienza 
dell'amore", che,  per la prima  volta nella 

•  

storia  occidentale,  fondava  il  dialogo tra 
l'uomo e  la donna  sulla parità,  il  reci-
proco rispetto,  la  conoscenza  di  sé.  Con  
l'autrice, studiosa  di  letteratura, dialo-
gheranno  il  medievalista  Franco  Cardi-
ni e lo storico  dell'arte  Claudio Strinati. 
Introduce Fabio Merlini, presidente  del-
la  Fondazione Eranos. Previsto  pure  un  
intervento  del  vicesindaco  di  Ascona 
Maurizio  Checchi.  11ingresso è gratuito.  
Al  termine  aperitivo offerto. Iscrizioni 
gradite:  e-mail a  info@eranosfounda-
don.org  0091792 2092.  
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